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1) L. Bolzoni, La rete delle immagini. Predicazione in volgare dalle origini a Bernardino da Sienna, Turin, Einaudi, 2002, p. 148.
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Note
3) D. Arasse, « Iconographie et évolution spirituelle : la tablette de saint Bernardin de Sienne », Revue d'histoire de la spiritualité, 50, 1974, p. 433, 434 (note 3).

 
Note
4) V. Ilardi, « Firenze, capitale degli occhiali », dans F. Franceschi et G. Fossi (dir.), Arti fiorentine. La grande storia dell'artigianato, II, Il quattrocento, Florence, 1999, p. 191-193.
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Nirenze capitale degli occhiali


Q i puô definire Firenze Ia "capitale degli oc-
rJchiali" del Quattrocento? Soltanro venti-
cinque anni fa una domanda del genere sarebbe
sembrata assurda. Per secoli gli studiosi hanno
dato per scontâto che a Venezi


mente eranno stati inventati li prima che a Pisa,
l'altro località che ne rivendica le origini. AIcu-
ni documenti qui sintetizzati, pubblicati per la
prima volta nel 1976, e altri scoperti di recente,
citati solo in parte qui di seguito, provano or-
mai al di 1à di ogni ragionevole dubbio che fu
Eirenze la "capitale dell'ottica", per 1o meno
nel XV secolo, e molto probabilmente anche in


rla
. Tre


a Firenze, viêi? lo il primo
esempio di vetro ottico per strumenti scientifi-
ci, tra cui i telescopi, grazie agli sforzi di Gali-
leo e dei suoi collaboratori. In quesro arco di
tempo gli artisti fiorentini definirono i principi


scono-
asslco e non riscontrabile


nell'arte di alcuna civiltà extra-europea. La per-
cezione visiva deve essere stata oggetto di fre-
quenti discussioni fra gli intellettuali e gli artisti.
dell'epoca. Assieme ai dati di recente scoperra
che saranno sinteticamente discussi oltre, que-
sti.fami - ben noti e unanimemente accettati -
suggeriscono il titolo voluramenre provocaro-
rio di questo saggio.r


Non si sapeva, prima della pubblicazione da
me Çurata di alcuni documenti al riguardo, qua-
si venticinque anni{ra, che dalla metà del XV se-


ifica
[â, îrticolare, aveva


superato nel campo delle tecniche omiche Ve-
nezia, che da lungo tempo ÿantavala produzio-
ne vetraria più vasta e aÿanzata nell'Europa
dell'epoca. Come possiamo spiegare una tale
leadership con5iderando invece che i vetrai ve-
neziani erano attivi in Toscana come in tutta
Italia e conoscevano ogni segreto della loro ar-
te? Decisero forse di non sviluppare e produrre
il vetro che in ottica era impiegato per telesco-
pi e altri strumenti scientifici? Cercheremo di
rispondere a queste domande attraverso l'ana-
lisi di alcuni documenti che suppliscono alla
maflcaflzadi notizie tra 1' apparizione del primo


di occhiali e l'invenzione del telescopio.
Circa quarant'anni fa Edward Rosen legô


definitivamente l'invenzione degli occhiali alla
città di Pisa, dove sarebbe ayvenuta attorno al
1,286 per mano di un inventore aflcora scono-
sciuto.3 I1 procedimenro, allora segrero, fu pre-
sto divulgato da due domenicani del convento
pisano di Santa Caterina d'Alessandria, Ales-
sandro della Spina e Giordano da Rivalto. Il
primo imparà a costruire 1o sffumento e l'altro
coniô il termine "occhiali" per annunciare, dal
pulpito della chiesa domeniiana di Santa Maria
Novella aFirenze (1306),la nuova invenzione;
e il nome entrè gradualmente in uso in tutta
Italra


ngo accreditata che il primato di que-
sta invenzione spettasse solo a Venezia. Solo
negli ultimi trent'anni alcuni studiosi venezia-


ne di VrucENr Iranor


L Domenico Ghirlondoio,
San Gerclamo nello srudio,
148O. Firenze, Ognissonti,


-_---r


quello successivo.


colo Firenze aveva guasi sicur
to le


diventata il
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giZecchin, hanno ceduto su qual-
senza abbandonare il principio che


'contribui in qualche modo alla nascita


rumento. Zecchin stesso, tuttâviâ, am*


che all'inizio del Trecento i veneziani
ro â prestito il termine toscano "occhiali",
di per sé significativo, e di aver trovato in


tto solo tre menzioni di artigiani o di occhia-
li veneziani nei due secoli che seguirono la Ioro
invenzione, mentre gli occhiali fiorentini sono


citati molto spesso.a È evidente che il campani
lismo degli storici fiorentini e veneziani ha


ostacolato nuove scoPerte, sPostando l'atten-
zione sulle origini degli occhiali piuttosto che


sulla loro evoluzione nei secoli successivi. For-
tunatamente vi sono anche altri dati neila corri-
spondenza diplomatica e privata, nei testamen-


ti, negli inventari di famiglia e nelle opere lette-
rarie - proprio le fonti che di solito gli storici
della scienza e deli'arte vetraria non consultano


- che danno indicazioni chiare riguardo allo svi-
luppo degli occhiali. Tra queste la vasta corri-
spondenza diplomatica degli Sforza, duchi di
Milano, offre la documentazione necessaria per


irâ rg.. 'tn


;*l
i4,,,:.itr'.::r r'*i+x,r'i..,"-1


una risposta conclusiva alla maggior parte delle


nostre domande. Cinque documenti sforzeschi


sono fondamentali in quanto rivelano per la pri-
ma volta dati che rivoluzionano la storia dell'ot-
tica, dell'arte vetrrria e del costume della metà


del Quattrocento. Li indichiamo qui di seguito;
1. All'epoca, circa cinquant'anni prima, quin-


di, di quando si pensava si fosse sviluppata una


manifattura di occhiali, Firenze produceva in
grân quantità non solo lenti convesse, ma anche


lenti concave per la miopia.
2.Firenze divenne il centro principale per la


manifattura di occhiali di prima qualità.
3. Gli occhialari fiorentini (che potremmo


chiamare ottici) erano


gta-
an-


Per
L-
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1
il.i.,,


fl ifi;JÉ*'-,,**


2. Veduto di Firenze
quol+rccentesco con
lo bosilico di Sonto Morio
Novello, poÈicolore
doll'esemplore colorolo
dello cosiddetto Pionfo
della Calena. Firenze,
âÂuseo di Firenze com'ero.


3. Fonds lrolien, Qod. 1595,
c. 29I. Porigi, Bibliothèque
Notionole.
Lettero del 2l ottobre 1462 dt


Froncesco SIorzo o Nlcodemo
Tronchedini do Ponlremoli.
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Note
8) D. Arasse, « Iconographie et évolution spirituelle : la tablette de saint Bernardin de Sienne », Revue d'histoire de la spiritualité, 50, 1974, p. 434-435.
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10) L. Bolzoni, La rete delle immagini. Predicazione in volgare dalle origini a Bernardino da Sienna, Turin, Einaudi, 2002, P. 207.

 
Note
11) L. Mattioli Rossi, « L'iconografia di s. Bernardino da Siena in Lombardia dal XV al XVIII secolo », dans Il francescanesimo in Lombardia. Storia e arte, Milan, 1983, p. 236.
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